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    Comunicazioni del Sindaco – Consiglio Comunale, Seduta del 13 Ottobre 2008 

 
 

    Capita che in questi giorni la crisi finanziaria metta in pericolo i nostri risparmi. In più, da 

amministratori, siamo francamente  preoccupati dal “rischio da dissesto finanziario comunale” e dei 

suoi “costi” immediati e futuri sulla comunità sanvitalianese, compresa la possibilità di sbagliare, con 

le responsabilità che ci siamo assunti. Tempestivamente, come è nostro costume, domenica scorsa 5 

ottobre, con un manifesto pubblico, abbiamo informato la popolazione  sulla delicata situazione 

economica finanziaria locale - ereditata -  e sui provvedimenti assunti dalla Giunta comunale per 

porvi riparo. 

   E’ il prezzo che abbiamo dovuto pagare per la condotta ed la cattiva gestione  di alcuni   funzionari e 

per gli errori, speriamo non in “mala fede” (!), commessi  nel periodo del commissariamento 

prefettizio.  

    In buona sostanza, siamo stati obbligati all’aumento delle tariffe TARSU (relativa allo 

sversamento dei rifiuti)   per coprire i pesanti correlati costi,   a  posticipare una parte di programma 

prevista di questo anno,  a tagliare la spesa ed a contrarre debiti fuori bilancio (per spese inserite 

dopo il bilancio previsionale),  senza niente in cambio.  

   Inoltre, abbiamo rischiato, ad esempio,  di non potere  mettere in sicurezza quei pali della luce, 

pericolosi per l’incolumità pubblica (occorrenti circa ventiquattromila euro), secondo programma 

stilato dell’assessore ai Lavori Pubblici e di subire le procedure espropriative dell’Erario per il 

mancato, e perciò aggravato, pagamento delle spese giudiziarie e relativi oneri legali (circa 

trentamila euro),  per una serie di cause perse perché il Funzionario competente all’epoca non si  

preoccupò di nominare  un avvocato di fiducia per fare   stare il Comune adeguatamente in giudizio.  

    Questa brutta  situazione ci ha reso disponibili alla rinuncia alle indennità di carica che le vigenti 

disposizioni prevedono per il Sindaco e per la Giunta e così abbiamo conseguito un’ulteriore economia 

di circa 46 mila euro. Tutto questo ed altro pur di riequilibrare le maggiori spese gravanti sull’esiguo 

bilancio comunale..  

Ma già dal mese di febbraio 2008, (noi ci siamo insediati il 15 aprile c.a.) e quindi ancora prima del 

nostro insediamento, i funzionari comunali competenti   disponevano delle prime informazioni utili 

per  prevedere  questa “calamità”, ma da esse, colpevolmente, non fu mosso un dito per tenere le spese 

sotto controllo ed evitare la dispersione di pubblico denaro. Questo fatto non è solo un errore sotto 

il profilo  concettuale e/o una fuga dai propri doveri di funzionari pubblici. Se c’è stato “errore 

tecnico” è possibile capire, ma non giustificare. Se l’errore è “culturale” è imperdonabile.  

E chi ha sbagliato, pagherà.  
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Tuttavia, non siamo fermi. Anzi, al contrario, siamo in movimento: 

 

1. Il nuovo bando di gara deliberato dal Consiglio Comunale nello scorso 11 agosto per la 

riscossione di imposte, tributi, tasse e tariffe è stato da noi congegnato per permetterci, già dal 

2009, di conoscere e disporre - con certezza - del gettito delle Entrate fiscali. Ci stiamo 

attrezzando attraverso  opportuni meccanismi e persone esperte per condurre una vera 

offensiva  all’evasione affinché tutti pagahino le “tasse”, da quella sul reddito a quella 

sull’occupazione di suolo pubblico, in modo che con il giusto aumento delle risorse finanziarie 

aumenti pure la possibilità di programmazione del Comune, e a favore dell’interesse pubblico. 

2. Sul versante opposto, per stringere i controlli sulle Uscite, io stesso con la  Giunta  vaglierò 

ogni impegno di spesa; ogni spesa rilevante avrà un ordine di priorità. 

3. Per contrastare le drammatiche inefficienze che mostra una parte dell’apparato amministrativo, 

abbiamo cominciato col nominare un nuovo segretario comunale e adesso ci stiamo 

preoccupando  di distribuire in diverso modo le deleghe ai funzionari comunali, più 

rispondente e coerente alle nostre esigenze di “fare” e di trasparenza.  

4.  Il Nucleo di Valutazione e di Controllo, previsto dalla legge sugli enti locali,  di cui mi 

appresto a fare le nuove nomine scegliendo tra i cittadini sanvitalianesi che abbiano i necessari 

requisiti professionali (azzerando così le vecchie operate dal Commissario prefettizio), farà la 

sua parte, vigilando con rigore morale e con competenza.  

5. Per tutelare degnamente gli interessi dell’Ente verso terzi. abbiamo varato un nuovo 

regolamento ed un nuovo disciplinare per l’affidamento e la gestione  degli incarichi agli 

avvocati  che ci consente di vigilare sull’andamento del contenzioso.  

6. Per migliorare lo standard di qualità dello  spazzamento e dello  sversamento dei rifiuti  e la 

cura del verde pubblico e tentare di  contenere i gravosi costi che tanto incidono sul nostro 

Bilancio, subito dopo il 30 Novembre, data di scadenza del contratto, dobbiamo  rinegoziare 

l’affidamento della gestione del servizio. L’assessore all’Ecologia, come punto di partenza, è 

stato responsabilizzato per predisporre un dossier con tutti i disservizi emersi, ma contenente 

anche  proposte   migliorative.   

 

Dall’altra parte, però, non nascondo che siamo in stallo sull’espletamento integrale delle funzioni 

proprie di polizia urbana, sull’affermazione del  rispetto delle regole, su iniziative mirate al decoro, 

sulla sicurezza, sulla regolamentazione del commercio fino alle politiche energetiche, nonostante il 

silenzioso ed ancora  poco apprezzato lavoro, perché nascosto, degli assessori al ramo. Luigi Coppola 

e Vincenzo Bramante. Al più presto, ne sono certo, raggiungeremo risultati lusinghieri anche in questi 

campi. 
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Oltre tante difficoltà, desidero segnalare anche alcune piccole “grandi” cose  che con i pochi mezzi a 

disposizione si stanno facendo naturalmente a favore del sociale, dei giovani, delle famiglie e della 

scuola: 

• l’assessore Aurora Spiezia, responsabile alle Politiche Sociali, si è attivata per assicurare il 

servizio di trasporto assistito per ragazzi disabili residenti nel territorio comunale ed iscritti 

presso Istituti Superiori. L’Amministrazione Provinciale, attraverso una convenzione con il 

nostro Comune, ha finanziato la Delegazione di Marigliano della Protezione Civile che si è resa 

disponibile ad effettuare il servizio disponendo di un pulmino speciale. Pertanto già dal primo 

giorno di scuola chi ne ha fatto richiesta viene  accompagnato a Pomigliano D’Arco oppure a 

Marigliano,  e  frequentare la scuola con regolarità.  

• il 30 settembre il servizio “Nido di mamma”, istituito presso il Centro socio-educativo 

“Giuseppe Coletta” ha riaperto le porte per ventisei  bambini da zero a tre mesi. “Nido di 

mamma”, per chi non lo sapesse, è un servizio educativo integrativo, non sostitutivo dell’asilo 

nido che vuole garantire una risposta flessibile e differenziata rispetto alle esigenze delle 

famiglie. 

• sono stati istituiti due corsi per  i cittadini di San Vitaliano in possesso di un diploma di scuola 

media superiore. Sono stati affissi dei manifesti pubblici, a cura dell’assessorato alle Politiche 

Formative. Tutte le notizie utili sono disponibili presso l’Ufficio Relazioni con il   Pubblico 

entro il prossimo 15 Ottobre.  

• E’stata attivata la mensa scolastica, tra mille problemi, e grazie all’impegno del Consigliere 

delegato, Marta Marotta; nel prossimo futuro verranno apportati consistenti cambiamenti  alla 

gestione della mensa che potrebbe essere esternalizzata, se più conveniente a migliorare il 

servizio con conseguente recupero delle risorse lì impegnate. 

 

   Spendo una parola sull’intenso lavoro preparatorio che l’assessore all’Urbanistica ed ai Lavori 

Pubblici   sta spingendo avanti e su più fronti; spero che tutto questo presto si trasformi in nuove opere 

concrete e visibili, in un sistema innovativo di interventi di manutenzione efficace e contribuisca a 

fare consolidare un modo intelligente di ragionare per l’edificazione, parte  pubblica e parte  privata,  

di un paese più ordinato.  

   Qui ci vuole anche una parola a chiarimento della questione sorta sulla graduatoria degli aventi 

diritto al contributo regionale  per i fitti per abitazione.   

I soliti inammissibili ritardi ed omissioni dell’apparato amministrativo  hanno provocato alla nuova   

Amministrazione, nel maggio 2008,  una corsa contro il tempo dovendo provvedere alla nomina   con 

atto di Giunta di una commissione per la pre-valutazione delle domande presentate dai cittadini 

Sanvitalianesi, già richiesta, vanamente, dall’U.T.C. sul finire del 2007. 

Per di più l’incalzare del periodo delle ferie estive determinò l’impossibilità di fare riferimento ad un 

solo  “referente” regionale. Ne scaturì che  sulla scorta di interpretazioni disomogenee, si giunse 

fatalmente alla redazione di più di una  graduatoria. 

Ma il 03/10/2008, con la trasmissione alla Regione della delibera di Giunta Comunale n. 56/2008, si è 

fatto un passo avanti per la soluzione della disputa insorta attorno alla validità o meno di quella  

graduatoria. Alla fine, con il lavoro dei componenti la Commissione comunale e dei funzionari  

preposti della Regione, si è riusciti a coniugare legalità e giustizia: 
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Legalità, perché si è evidenziato che ventotto famiglie non avevano diritto al contributo per errata 

oppure falsa compilazione della richiesta;  

Giustizia, perché con la delibera di Giunta n. 56/2008, questa Amministrazione ha preso atto che la 

Commissione Comunale, applicate le indicazioni finalmente aggiornate e precise fornite dai 

competenti Uffici dalla Regione Campania, ha ritenuto finanziabili tutte le domande prodotte dai 

richiedenti a “reddito zero”.  

Ora, si è in attesa delle determinazioni  degli organismi regionali competenti  che  dovrebbero 

giungere entro Marzo 2009. 

 

Infine, rivolgo un pubblico apprezzamento  a quel folto gruppo di concittadini volenterosi, in 

particolare al sig. Vincenzo Raimo fu Giuseppe, che hanno operato per  rimettere in funzione l’antico  

orologio della torre civica legata alla chiesa madre e che  provvede  quotidianamente a dargli la  carica 

manuale per il funzionamento. Un atto concreto per la conservazione delle tradizioni. 

 

Un augurio di buon lavoro al dottore Raffaele Quindici, neo segretario comunale di San 

Vitaliano. Egli proviene da una “famiglia di cultura”, e già questo è una garanzia. Il papà, il prof. 

Vincenzo, è stato per diversi anni Preside del glorioso liceo “Giosuè Carducci” di Nola, fucina anche 

di tanti giovani sanvitalianesi che lo hanno frequentato e che lì si sono solidamente formati. Non vi è 

dubbio che il segretario opererà insieme a noi e senza alcun risparmio di tempo, di determinazione e  

di energie  per mettere in ordine - finalmente – la macchina amministrativa di cui abbiamo un bisogno 

essenziale per non naufragare sempre di più nell’immobilismo.  

 

Ed un  grazie va al nostro Parroco, don Salvatore Peluso ed ai  suoi Collaboratori ( Suore 

alcantarine francescane di Assisi, Associazioni e movimenti ecclesiali e tanti fedeli) i quali, attraverso 

la “missione giovani” svoltasi dal 28 settembre al 4 ottobre scorso stanno privilegiando il rapporto 

con la comunità locale e con i suoi concreti problemi di evoluzione della vita collettiva e del tessuto 

umano. Nella nostra realtà locale c’è già “anima”, cioè coesione sociale capace di innervare 

comportamenti di iniziative e di responsabilità. Perciò, l’augurio nostro è di puntare sempre in alto. 

Duc in altum! Ad maiora! Per il bene di tutto il popolo sanvitalianese! 

                                                                                                              

                                                                                 Il  Sindaco 

                                                                                                      (Dott. Antonio FALCONE) 

 

Dalla Casa Comunale 

San Vitaliano lì, 13 Ottobre 2008 


